RITIRO SPIRITUALE DI AVVENTO

· VOCAZIONE DI DAVIDE: 1Sam 16, 1-13
1 Il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho ripudiato perché non regni su Israele? Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono SCELTO tra i suoi figli un re". 2Samuele rispose: "Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà". Il Signore soggiunse: "Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto per sacrificare al Signore". 3Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti farò conoscere quello che dovrai fare e ungerai per me colui che io ti dirò". 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: "È pacifica la tua venuta?". 5Rispose: "È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con me al sacrificio". Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: "Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!". 7Il Signore replicò a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo VEDE l'apparenza, ma il Signore vede il cuore". 8Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 9Iesse fece passare Sammà e quegli disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 10Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge". Samuele disse a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: "Àlzati e ungilo: è lui!". 13Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. Samuele si alzò e andò a Rama.
· Dio entra profondamente nella tua vita, entra nell’intimità della tua anima! Dio ti sceglie, continuamente sei oggetto dei suoi pensieri, continuamente posa il suo sguardo su di te. Sceglie te, proprio te! La scelta di Dio è singola, ma per il bene di tutti. Perché Dio sceglie alcuni uomini? Non potrebbe starsene nel suo mondo senza entrare nelle questioni umane? Sarebbe molto più facile per lui starsene lontano da noi e lasciarci preda dei nostri giorni o del nostro “destino”! Invece no, lui sceglie di entrare nella tua storia, sceglie di abitare nella tua vita, sceglie di uscire da se per venire incontro a te. 
· Dio vuole instaurare una relazione con te. Diventi il tu di Dio! Tu, semplice uomo puoi metterti in relazione con Dio, perché Dio ferma il suo sguardo proprio su di te. Cosa ha visto in te? Sicuramente qualcosa di speciale! 
· Come sceglie Dio? Se l’uomo sceglie guardando alle apparenze, egli invece guarda direttamente al cuore. Egli ti sceglie, conoscendo profondamente il tuo cuore. Il tuo cuore, la tua anima quanti desideri ti animano. Il tuo cuore com’è? C’è gioia o tristezza? C’è pace o guerra? Cos’è che ti provoca sofferenza? Dio conosce tutto il tuo cuore, conosce le tue ferite, conosce le tue preoccupazioni, conosce i tuoi problemi, conosce i tuoi fallimenti, conosce i tuoi affanni, conosce i tuoi desideri, ciò che più ti interessa, i tuoi sogni. Fai entrare Dio dentro te, affinché possa aiutarti, possa illuminarti, possa guarirti interiormente, possa realizzare i desideri del tuo cuore.
· Dio sceglie ogni uomo e lo chiama non in un luogo o in un’occasione particolare. Viene nella tua giornata, viene nell’ambiente in cui vivi, viene nella tua famiglia, viene dove stai! Ti ha scelto quando sei stato concepito, ti ha scelto quando sei nato nella Chiesa, ti ha scelto quando hai ricevuto l’Eucarestia, ti sceglie ogni qual volta agisci nel bene, ti sceglie e ti chiama continuamente. Ti chiama per stare con lui e per realizzarti pienamente. Quando ti incontri con Dio, hai l’occasione di conoscerti pienamente, perché conoscendo lui conosci te. 
Per riflettere…
1) Cosa provi nel sapere che sei continuamente scelto da Dio e che su di te posa il suo sguardo, che puoi realmente metterti in relazione e in dialogo con Lui?

2) Dio sceglie non fermandosi alle apparenze, ma entrando nel cuore. Hai paura di non essere amato, di essere rifiutato, scartato perché indifeso, inesperto? Quanto le tue scelte sono condizionate dalla sola esteriorità?
3)  Pensa ad una o più occasioni in cui sei stato scelto! In quante occasioni sei stato scelto per le qualità del tuo cuore? Quanti hanno messo in risalto la tua interiorità fatta di sentimenti positivi/negativi, affetti, valori, emozioni?
· PECCATO: 2Sam 11, 2ss
“Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dalla terrazza VIDE una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella d'aspetto. 3Davide mandò a informarsi sulla donna. Gli fu detto: "È Betsabea, figlia di Eliàm, moglie di Uria l'Ittita". 4Allora Davide mandò messaggeri a prenderla. Ella andò da lui ed egli giacque con lei, che si era appena purificata dalla sua impurità. Poi ella tornò a casa.

5La donna concepì e mandò ad annunciare a Davide: "Sono incinta". 6Allora Davide mandò a dire a Ioab: "Mandami Uria l'Ittita". Ioab mandò Uria da Davide.
14La mattina dopo Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. 15Nella lettera aveva scritto così: "Ponete Uria sul fronte della battaglia più dura; poi ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia". 26La moglie di Uria, saputo che Uria, suo marito, era morto, fece il lamento per il suo signore. 27Passati i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l'aggregò alla sua casa. Ella diventò sua moglie e gli partorì un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore.”
· Il peccato è ciò che ci divide da Dio, ciò che ci vuole strappare dalla comunione con lui, è quando mettiamo fuori da noi lo sguardo di Dio. E’ quando non vedi come vede Dio. Davide prima di peccare posa il suo sguardo sull’esteriorità ed è questa che lo affascina e lo distoglie da come guarda Dio. 
· Il peccato si presenta ai nostri occhi sempre come qualcosa di buono, di allettante, di soddisfattorio. Alla fine invece al peccato segue sempre un senso di smarrimento, un senso di vuoto! Si, ti sei svuotato di Dio. Lo hai messo fuori dalla tua vita! Vivere come se Dio non esistesse, non è di certo la soluzione ai problemi! Dato che siamo costantemente bombardati dall’esteriorità non solo degli occhi, ma anche di parole, questi entrano dentro di noi e ci fanno male. 

· Dio a differenza del mondo non è interessato al tuo aspetto esteriore, a come può guadagnare attraverso di te, a come può usarti per qualche fine. No, Dio ti vuole felice! Vuole soltanto renderti partecipe dell’Amore, quello vero. Si preoccupa realmente del tuo cuore.
Per riflettere…

1) E’ davvero conveniente mettere da parte Dio nella mia vita, o vivere come se lui non esistesse? 

2) Quando sono in una situazione di peccato, penso mai all’Amore misericordioso di Dio che vuole soltanto rendermi felice?

· CONVERSIONE: 2Sam 12, 1 ss
1 Il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e Natan andò da lui e gli disse: "Due uomini erano nella stessa città, uno ricco e l'altro povero. 2Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, 3mentre il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e cresciuta insieme con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. 4Un viandante arrivò dall'uomo ricco e questi, evitando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso quanto era da servire al viaggiatore che era venuto da lui, prese la pecorella di quell'uomo povero e la servì all'uomo che era venuto da lui".

5Davide si adirò contro quell'uomo e disse a Natan: "Per la vita del Signore, chi ha fatto questo è degno di morte. 6Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non averla evitata". 7Allora Natan disse a Davide: "Tu sei quell'uomo!
 9Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l'Ittita, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. 

13Allora Davide disse a Natan: "Ho peccato contro il Signore!". Natan rispose a Davide: "Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai. 
Per riflettere…

1) Faccio difficoltà a riconoscermi peccatore e a chiedere perdono a Dio attraverso il sacramento della confessione/riconciliazione?

